CONTRIBUTO GRUPPO DI LAVORO FORUM SU “SANITA’ E SERVIZI SOCIALI”

Premesso che il PD del comune di Magione condivide sostanzialmente il contributo del Partito Democratico del Trasimeno presentato alla conferenza programmatica Regionale ritiene tuttavia  utile sottolineare alcuni passaggi  di particolare importanza: 

· la necessità  di introdurre da subito  una nuova cultura dello sviluppo; un diverso modo di “sentire e concepire la modernità ed il progresso per uno sviluppo che non sia solo basato sull’inseguimento del profitto, ma sul riconoscimento dei diritti umani   e rivolto al miglioramento della qualità della vita di tutti.

La riflessione circa gli avvenimenti e la crisi di questi ultimi tempi ha evidenziato che lo sviluppo di una economia senza regole ha prodotto un nuovo modello sociale che a sua volta ha formato un essere umano solo in grado di consumare; è’ necessario ed urgente quindi ripensare i modelli di sviluppo; avere chiaro che lo sviluppo e la crescita di una qualunque realtà devono intendersi come un percorso da realizzare “nel rispetto dei limiti che la natura impone “, tutelando l’ambiente”  in cui viviamo e facendoci carico dei doveri nei confronti delle generazioni future.

· la necessità di lavorare insieme per difendere l’identità del territorio del Trasimeno attraverso uno strumento di programmazione territoriale che tenga conto dei principi sopra citati e che coinvolga tutti i soggetti istituzionali : tutti i comuni del Trasimeno, la Comunità Montana, Provincia e Regione.

La buona posizione geografica del territorio del Trasimeno,le straordinarie peculiarità legate alla tradizione, i borghi come luoghi di cultura hanno favorito   lo sviluppo di questa forte identità, da salvaguardare  realizzando una rete di servizi integrati che risponda al meglio ai bisogni delle sue  cittadine e dei suoi cittadini . 

Il Comune di Magione riveste un ruolo importante all’interno della “Città del Trasimeno” contribuendo alla progettazione e realizzazione dei servizi nel rispetto delle legittime autonomie di ciascun comune. 

Per quanto riguarda i servizi sociali e sanitari oggetto di questo forum, il PD di Magione ha favorito un minimo di confronto all’interno del partito stesso , con i cittadini interessati , e con le associazioni dal quale sono emerse  alcune considerazioni: 

· Nel nostro territorio comunale non esiste un ospedale, ma l’attenzione rispetto a questo servizio ed in particolare al polo nuovo che sorgerà nel Distretto è alta; in attesa che ciò si realizzi si auspica che venga mantenuta almeno l’attuale qualità e quantità di servizi esistenti;

· Si valuta inoltre che le risorse economiche, che diminuiranno nei prossimi anni, debbano essere impegnate anche per i servizi territoriali e domiciliari in quanto i cittadini, una volta dimessi dall’ospedale, devono proseguire i percorsi terapeutici e riabilitativi a domicilio o a livello ambulatoriale pertanto deve essere garantita l’assistenza necessaria sia a livello sanitario che sociale e di sollievo alla famiglia. 

· L’implementazione dei servizi domiciliare si rende necessaria in virtù dei nuovi cambiamenti sociali

a) Aumenta il numero della popolazione anziana;

b) gli anziani sono sempre più longevi grazie ai continui progressi della medicina;

c) aumento della condizione di non autosufficienza;

d) trasformazioni della famiglia che rendono sempre più difficile la gestione a domicilio delle persone non autosufficienti venendo a mancare una rete parentale ed amicale   che caratterizzava il nostro contesto sociale.

Non a caso, uno degli obbiettivi prioritari del nuovo Piano Sanitario Regionale è quello di mantenere il più possibile le persone non autosufficienti al proprio domicilio.

· La rete dei servizi esistenti nel territorio di Magione, di supporto alla non autosufficienza, comprende : Assistenza Domiciliare Integrata, Assistenza domiciliare Leggera,( in collaborazione con il volontariato) Ass. Dom. Educativa e Riabilitativa per minori, Residenza Protetta, Centro Diurno, inserimenti lavorativi dei Disabili (Borse Terapeutiche attraverso servizio SAL),

· Sono da  favorire invece esperienze di microresidenzialità per permettere esperienze di vita autonoma e ridurre inserimenti in R.P.

· Una delle carenze più significativa  registrata nel corso della discussione è relativa al SREE perché aumentano sempre di più i minori e le famiglie, anche straniere, che manifestano bisogni inerenti: 

1) integrazione scolastica

2) terapia riabilitativa

3) sostegno genitoriale

mentre l’organizzazione del servizio e l’organico è rimasto invariato da diversi anni.

· Nell’ambito di questo confronto è stato evidenziato da tutti la necessità di spostare l’attenzione ed investire, da parte di tutte le Istituzioni coinvolte, sulla PROMOZIONE della Salute e Prevenzione in età adolescenziale e giovanile (altro obbiettivo prioritario del PSR) con progetti strutturati, integrati che coinvolgano i ragazzi stessi e tutta la comunità educante (famiglia, scuola, associazioni, servizi ); 

tentare di costruire con gli adolescenti attività extrascolastiche, centri di interesse, corsi professionali, attività sportive ludiche, musicali  ecc. che possano motivarli e spostare la loro attenzione verso attività “sane”. 

E’ importante promuovere una cultura della SALUTE, dello stare bene con sé stessi e con gli altri,  in un territorio dove  si registra,come nel resto del paese, un aumento in età precoce di problematiche dovute alla dipendenza da alcool, sostanze, gioco e disturbi psichici come quelli del comportamento alimentare (anoressia, bulimia);

Ciò comporta una maggiore attenzione e migliore organizzazione dei Servizi socio-sanitari preposti alla tutela della salute a partire dai Sert, dai consultori familiari che si devono riappropriare della loro funzione di consulenza e sostegno alla famiglia, alla coppia al singolo  in collaborazione con altri servizi, con l’istituzione scolastica  ed  altre risorse presenti nel territorio. 

· Sul versante della psichiatria si auspica una maggiore collaborazione tra Enti per organizzare una risposta sul territorio per la fase acuta, ma anche  per favorire il reinserimento sociale dei malati, sempre più  giovani, attraverso la costruzione di laboratori, inserimenti lavorativi o Borse Terapeutiche perchè più sono impegnati in attività significative nelle quali possono esprimere le proprie potenzialità, meno hanno bisogno di prestazioni sanitarie.  

· Nell’ambito della promozione e prevenzione  della salute e nel rispetto delle linee guida del Piano Sociale regionale è necessario porre maggiore attenzione alla conservazione e mantenimento della persona lavorando sulla “parte sana”. Le terapie di medicina non convenzionale come l’omeopatia, l’agopuntura, lo shiatsu,  si occupano della persona nella sua totalità.  Questo approccio non è in contrapposizione con la medicina tradizionale  anzi possono integrarsi ed  insieme raggiungere ottimi risultati. I soggetti destinatari  possono appartenere alle più diverse fasce d’età dai neonati agli anziani.  

E’ auspicabile investire di più sulla promozione e  prevenzione piuttosto che nella cura, riducendo  di gran lunga i costi sia pubblici che privati .

· Altra riflessione emersa nel corso del dibattito riguarda le nuove realtà sociali come le famiglie monogenitoriali, sempre più numerose anche nel territorio del nostro Comune che si trovano in difficoltà soprattutto nel gestire i figli, nel trovare casa oltre che dal punto di vista economico. Individuare quindi percorsi agevolati per dare risposte  questi nuclei familiari con la presenza di minori.

· Diffondere la cultura dell’affido familiare come risorsa  alle difficoltà temporanee di famiglie o bambini in difficoltà.

· Favorire iniziative per l’integrazione sociale degli stranieri in collaborazione con le scuole e le associazioni del territorio; l’integrazione si favorisce anche con una attenzione particolare alle politiche per la casa ed il lavoro.

· Il partito deve inoltre sostenere la battaglia per la sicurezza nei posti di lavoro e stimolare gli enti preposti al controllo ad espletare fino infondo il proprio compito;

E’ emersa in tutti la convinzione che una solida rete di servizi integrati,una adeguata politica per la casa, per il lavoro, per il diritto allo studio, uno sviluppo urbanistico intelligente possano contribuire a rendere più sicure le nostre città senza ricorrere all’esercito o alle ronde autorizzate. 

Il Pd in merito deve esercitare una forte azione di stimolo anche verso le future Amministrazioni.

